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Illustrissime autorità, ca-re colleghe, cari colle-
ghi, porto a voi tutti il

saluto di benvenuto del mondo
ospedaliero ed extraospedalie-
ro non universitario iscritto al-
l’Aogoi, la più antica e rilevan-
te società italiana di ostetricia e
ginecologia con oltre 5000
iscritti.
Innanzitutto voglio ringraziare
gli organizzatori dell’83° Con-
gresso Sigo, 48° Congresso Ao-
goi e 15° Congresso Agui. Sono
sicuro che la partecipazione di
tantissimi ginecologi e di illustri
docenti italiani e stranieri garan-
tiranno un grande successo al
Congresso, che è già iniziato con
cinque corsi precongressuali che
hanno suscitato un’attenta e vi-
vace discussione.
Il congresso Sigo dal titolo “Don-
na e Ambiente” affronta i più at-
tuali e interessanti argomenti
dell’ostetricia e ginecologia. Co-
me sempre il Sigo rappresenta
un importante appuntamento
che ci permette di incontrarci e
confrontarci sulle problemati-
che della nostra professione sul
piano clinico, scientifico e uma-
no, oltre ad essere un’occasione
per scambiarci riflessioni e defi-
nire le linee che dovremo segui-
re per il prossimo futuro.
Tutti sappiamo che all’enorme
sviluppo nel campo medico-
scientifico-tecnologico non cor-
risponde spesso un progresso
“dell’uomo e per l’uomo”. I
danni prodotti all’ambiente so-
no un esempio tra i segni più
drammatici ed evidenti di que-
sta contraddizione, ed è proprio
per questo motivo che abbiamo
dedicato al rapporto tra am-
biente e salute della donna il te-
ma del nostro congresso. I dati
degli studi e delle ricerche na-
zionali e internazionali sono al-
larmanti, l’impatto sulla salute
umana è assai preoccupante. Le
conseguenze reali e temibili del
degrado ambientale sulla salu-
te umana in generale, e femmi-
nile nel particolare, sono una
vera e propria emergenza eco-
logica.
Riguardo alla vita societaria, co-
me presidente dell’Aogoi non
posso che rallegrarmi per aver
superato la quota di 5000 iscrit-
ti, un segnale inequivocabile di
apprezzamento per le iniziative
e le proposte avanzate dall’Ao-

goi che ci dà la carica giusta per
fare e ottenere sempre di più e
sempre meglio.
In questi 12 mesi il Consiglio di-
rettivo Aogoi ha raggiunto diver-
si e notevoli traguardi. Innanzi-
tutto la sicurezza delle strutture
e la gestione del rischio clinico.
Lavorare in sicurezza e tranquil-
lità è uno dei principali obietti-
vi per ogni professionista e la re-
sponsabilità civile e penale del
ginecologo è uno dei nodi più
urgenti da sciogliere. Oggi il gi-
necologo è costretto a pagare
inaccettabili premi assicurativi e
la crescita esponenziale del con-
tenzioso medico-legale ha inne-
scato quel pericoloso meccani-
smo della medicina difensiva
che va a detrimento non solo dei
medici ma soprattutto delle pa-
zienti. Per questo motivo l’Ao-
goi ha dedicato molta parte del-
la sua attività di formazione alla
sicurezza e alla gestione del ri-
schio clinico. Un grande tra-
guardo, di conseguenza, è stato
quello di aver stipulato la poliz-
za assicurativa per un milione di
euro con la compagnia Llyod’s

di Londra per tutti i ginecologi
iscritti all’Aogoi. Tale polizza of-
fre tutti quei servizi di tutela le-
gale e assicurativa e ha portato
questo Consiglio direttivo ad un
impegno economico fino a ora
mai realizzato. È la prima volta
in Italia che una società scienti-
fica ottiene una convenzione di
questo genere senza costi ag-
giuntivi sulla quota associativa.
L’Aogoi ha inoltre rafforzato il
confronto con le istituzioni nel
difendere le istanze della cate-
goria e per portare all’attenzio-
ne delle istituzioni le problema-
tiche legate alla salute femmini-
le. A tal proposito voglio ricor-
dare a tutti che il 2 ottobre di
quest’anno l’Aogoi ha realizza-
to un altro grosso successo: ab-
biamo infatti promosso e orga-
nizzato un importante Forum
sul tema della responsabilità pro-
fessionale medica in Europa.
L’incontro si è svolto in una se-
de altamente prestigiosa come
il Senato della Repubblica da-
vanti alle massime autorità ita-
liane tra cui la seconda carica
dello Stato, il presidente del Se-

nato Franco Marini, il ministro
della Salute Livia Turco, il pre-
sidente della commissione Sani-
tà del Senato Ignazio Marino, il
senatore Giuseppe Scalera,
l’onorevole Pino Pisicchio e tan-
ti altri parlamentari e politici
non meno importanti, illustri
giuristi e magistrati, il presiden-
te della Federazione dell’Ordi-
ne dei medici Amedeo Bianco,
diversi rappresentanti di altre
società mediche italiane e i rap-
presentanti di cinque società
europee. Le istituzioni presen-
ti hanno annunciato un impe-
gno nel voler depenalizzare la
colpa medica trovando soluzio-
ni più idonee per i contenziosi
medico-legali, istituendo le co-
siddette “Camere di conciliazio-
ne” che renderanno il rappor-
to medico-paziente certamente
più sereno.
La presenza al governo della sa-
nità di un ministro donna, la se-
natrice Livia Turco, ha sicura-
mente facilitato il nostro com-
pito e i nostri rapporti istituzio-
nali. Il ministro ha infatti mes-
so la salute della donna, del na-
scituro, del bambino e della
coppia al centro di molte inizia-
tive con diversi soci e dirigenti
Aogoi sempre in prima fila nel-
le diverse commissioni ministe-
riali, parlamentari e nell’Istitu-
to superiore di sanità nonché in
tantissimi convegni e incontri
che si sono svolti quest’anno. Mi
riferisco alla riqualificazione dei
diritti delle partorienti e dei
neonati, alla parto-analgesia, al-
le problematiche relative alle
nascite dei prematuri tra la 22a
e la 25a settimana, agli studi per
ridurre i tagli cesarei, alle azio-
ni in favore delle adolescenti,
delle donne immigrate e di
quelle che subiscono violenza,
al vaccino contro l’Hpv per le
adolescenti inserito recente-
mente nella Finanziaria, alle
nuove Linee guida sulla Pma
che il ministro deve promulga-
re entro il prossimo dicembre e
che vede molti soci Aogoi parte-
cipi in diverse Commissioni par-
lamentari.
Tutti ci auguriamo, come gine-
cologi al servizio della salute del-
la donna, che la recentissima
sentenza del Tribunale civile di
Cagliari – che mi ha visto prota-
gonista sulla diagnosi preimpian-
to della Legge 40 dando ragio-
ne alla donna e ribadendo il suo
diritto alla salute e all’informa-
zione sulla salute, prevalente co-
stituzionalmente sulla Legge 40
– possa essere uno sprone di
cambiamento delle Linee guida
di prossima emanazione mini-
steriale e di altri punti contro-
versi della legge sulla Pma. Vo-
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una rivisitazione delle sue linee
guida alla luce delle nuove evi-
denze scientifiche”.
Un’anteprima di grande valore
scientifico è stata la presentazio-
ne ai ginecologi della neuropel-
viologia, una tecnica messa a
punto da Marco Possover, gine-
cologo del St. Elisabeth di Colo-
nia, che permette di visualizza-
re e di stimolare i nervi delle pel-
vi. “I plessi nervosi che si trova-
no in questa zona – ha spiegato
Possover – trasmettono informa-
zioni molto importanti tra cui
dolore, attività sessuale, stato
della vescica e dell’intestino.
Quindi, per prima cosa i nervi
durante un intervento devono
essere visualizzati, cosa che la
chirurgia tradizionale in gene-
re non permette. Al contrario,
con la tecnica laparoscopica le
strutture nervose si possono in-
grandire fino a 15 volte, visua-
lizzando così anche nervi di po-
chissimi millimetri”.
Decisamente sconfortanti le con-
clusioni dei ginecologi in tema
di contraccezione. Nel nostro
paese non esiste ancora una cul-
tura contraccettiva ben radica-
ta. Così dei 210 milioni di gravi-
danze che ogni anno ci sono at-
tualmente nel mondo, ben il 38
per cento non è stato pianifica-
to mentre il 22% si risolve in un
aborto. Emilio Arisi, presidente
della Società italiana per la con-
traccezione, ha sottolineato l’im-
portanza della “contraccezione
d’emergenza”, termine che ha
ormai sostituito quello di “pillo-
la del giorno dopo”, una prati-
ca che – farmacologica o no –
ha lo scopo di mettere la donna
al riparo da gravidanze non de-
siderate.
Questi sono solo alcuni dei tan-
ti argomenti trattati a Napoli, tal-
mente tanti che sarebbe impos-
sibile trattarli tutti in queste pa-
gine; molti daranno spunto per
articoli e approfondimenti an-
che nei prossimi numeri della ri-
vista per continuare ad arricchi-
re di informazioni la professio-
ne del ginecologo che, come
hanno giustamente detto Anto-
nio Cardone e Antonio Chian-
tera, presidenti del Congresso
di Napoli, ha un ruolo fonda-
mentale nella vita della donna,
un ruolo che non riguarda solo
la salute ma anche la sfera inti-
ma, psicologica e affettiva, dal-
l’infanzia alla postmenopausa.

Dai successi ottenuti,
gli impegni per il futuro

Il discorso del presidenteAogoi Giovanni Monni al Congresso nazionale

Alcune immagini del congresso di Napoli.
Il saluto del ministro Livia Turco in videoconferenza.
I presidenti del congresso Antonio Chiantera
e Antonio Cardone

In basso, il presidente Aogoi Giovanni Monni
e la sede congressuale
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glio ricordare l’intensa attività
editoriale dell’Aogoi, innanzi-
tutto la rivista mensile GynecoAo-
goi, sempre più interessante e
densa di utilissime informazio-
ni, che raggiunge 10.000 gine-
cologi e istituzioni, e poi le tan-
te altre nostre riviste, libri, atti
di congressi, nuove linee guida
e molteplici corsi di aggiorna-
mento medico-scientifico. A tal
proposito ne cito due di altissi-
mo livello come il Corso di chi-
rurgia pelvica, organizzato al
Cardarelli di Napoli da Fabio Si-
rimarco, e il Corso di medicina
perinatale di Villasimius.
Non posso non menzionare il
Progetto Menopausa Italia che
da oltre 10 anni produce prezio-
se informazioni epidemiologi-
che, cliniche e comportamenta-
li della popolazione femminile
in epoca perimenopausale.
Oggi l’Aogoi è senza dubbio di-
ventata l’interlocutrice principa-
le del mondo politico e istituzio-
nale italiano e a livello interna-
zionale ha creato un’immagine
scientifica sempre più positiva,
con pubblicazioni di alto livel-
lo, con la partecipazione dei no-
stri iscritti a congressi interna-
zionali e nei board di numerose
società scientifiche internazio-
nali. L’Aogoi è riuscita, con un
enorme lavoro organizzativo, a
portare a Roma il Congresso
mondiale Figo 2012 e sarà de-
terminante a Città del Capo
2009 dove porteremo tanti gio-
vani ginecologi a confrontarsi
con la ginecologia internazio-
nale, per eleggere il prossimo
presidente Figo che ci auguria-
mo possa essere il mio caro e
fraterno amico Luis Cabero
Roura. Durante il prossimo
triennio a presidenza ospeda-
liera della Sigo ci impegnere-
mo a fondo per realizzare nel-
le nostre strutture gli “ospeda-
li di insegnamento”, i futuri
luoghi della didattica medica,
che rappresenteranno quel
modello integrato di insegna-
mento clinico, di ricerca medi-
ca e di assistenza, recuperando
il ruolo formativo del sistema
sanitario nazionale lasciato da
sempre alle Università duran-
te la formazioni post laurea. È
un progetto ambizioso a cui
l’Aogoi tiene moltissimo e che
ha già ricevuto l’assenso di di-
verse società europee. Per ulti-
mo, come avrete letto su Gyne-
coAogoi, stiamo riflettendo sul-
la possibilità che un giorno si
possa creare un nuovo sogget-
to ginecologico chiamato, per
esempio, “Collegio italiano di
ostetricia e ginecologia” che
comprenda tutte le diverse ani-
me ospedaliere ed extra-ospe-
daliere non universitarie della
ginecologia italiana, con iden-
tici obbiettivi e strategie, in mo-
do che ogni componente, con
pari dignità, possa tutelare me-
glio i propri iscritti con una più
efficace salvaguardia delle pro-
blematiche della salute della
donna, del nascituro e della
coppia in generale. Ringrazio
ancora i presenti e auguro a
tutti un proficuo lavoro e un
piacevole soggiorno a
Napoli. Y

In occasione del Congresso diNapoli, si è svolta l’assemblea
nazionale della Sigo che ha

provveduto a eleggere i nuovi
organi direttivi. La carica di Pre-
sidente è stata affidata, per il
prossimo triennio, a Giorgio Vit-
tori, direttore della Divisione di
ginecologia dell’Ospedale San
Carlo di Roma, a cui abbiamo
chiesto di illustrare le priorità
dell’associazione.

Quali sono i progetti e gli obiet-
tivi principali della Sigo per il
prossimo triennio?
Quando ho accettato la candi-
datura ho chiesto il sostegno di
tutti per impostare e avviare al-
cuni progetti che riguardano la
comunità della ginecologia ita-
liana e quindi ora credo che sia
arrivato il momento per metter-
si a lavorare, insieme con gli al-
tri colleghi del Direttivo, agli
obiettivi del prossimo triennio
di servizio: innanzitutto la strut-
tura stessa della Sigo, con il ne-
cessario aggiornamento dello
Statuto e del Regolamento, e
contemporaneamente, oltre al-
le iniziative nazionali, i progetti
internazionali, in primis il Con-
gresso mondiale Figo 2012 e il
progetto europeo in collabora-
zione con l’European Board and
College of Obstetrics and Gyne-
cology (Ebcog).

Nella pratica quotidiana, quali
sono, dal suo punto di vista, le
difficoltà più urgenti da affron-
tare?
La situazione nazionale della gi-
necologia italiana è divenuta as-
sai complessa per varie cause, tra
cui il contenzioso medico-lega-
le, la tendenza alla medicina di-
fensiva e soprattutto le diminui-
te risorse a disposizione per
mantenere adeguati livelli di
qualità assistenziale. Nel 1995 so-
no stati introdotti i Drg e pochi
mesi dopo è iniziato il federali-
smo regionale anche in sanità.
Sappiamo che le prestazioni che
riguardano la ginecologia e oste-
tricia sono più del 15% di tutte
le prestazioni sanitarie effettua-
te in Italia (dati del ministero
della Salute), ma sappiamo an-

che che lo stesso intervento o
prestazione ostetrico-ginecolo-
gica viene rimborsato, forse trop-
po poco, in misura diversa tra le
varie regioni e unità operative,
anche se, in teoria, le pazienti
italiane hanno sempre diritto al-
la migliore assistenza possibile
in base alle evidenze scientifiche
e alle migliori possibilità assisten-
ziali. In questi giorni, ad esem-
pio, la Regione Lazio ci chiede
di effettuare un intervento deli-
cato come il raschiamento in re-
gime ambulatoriale (Apa) con
anestesia generale prevedendo
un rimborso di 400 euro per la
struttura che lo effettua. Da
qualche mese le uniche presta-
zioni ginecologiche che sono ap-

prezzate dai manager, perché in-
teressanti dal punto di vista eco-
nomico, sono quelle oncologi-
che: meno del 5% della gineco-
logia e ostetricia, mentre tutte
le procedure conservative del-
l’integrità genitale femminile,

così collegate alla situazione so-
ciale femminile di questi anni
(1a gravidanza a 35 anni e desi-
derio di prole anche nella 5a de-
cade di vita) non sono adegua-
tamente considerate. I percorsi
diagnostico terapeutici dedicati
alla donna sono impostati dalla
ginecologia del territorio, pro-
seguono nelle strutture assisten-
ziali quando necessario e devo-
no essere aggiornati periodica-
mente in armonia con l’evolver-
si dell’evidenza scientifica. È
quindi necessario ristabilire il
dialogo tra le istituzioni e le va-
rie componenti del complesso
mondo della comunità gineco-
logica, al fine di ridare valore e
specificità alla nostra vita profes-
sionale. È anche necessario so-
stenere il percorso istituzionale
di iniziative volte a migliorare
l’immagine e la percezione del-
la specifica professionalità dei
ginecologi, come nel caso del-
l’endometriosi.

Come si armonizzano queste
specificità italiane con l’attività
internazionale della Sigo?
Oggi abbiamo a disposizione gli
stimoli necessari per iniziare a
lavorare su progetti concreti uti-
li alle varie componenti della gi-

necologia. Abbiamo, o me-
glio ci siamo creati, l’occa-
sione che capita una volta
nella vita: ospitare il Con-
gresso mondiale dei gine-
cologi a Roma nel 2012.
Ospitare può essere inte-
so in senso letterale ovve-
ro assistere a un importan-
te evento che avverrà a ca-
sa nostra e parteciparvi so-
lo formalmente. Ospitare
può anche essere l’oppor-
tunità per comunicare,
confrontarsi, costruire re-
lazioni e costruire degli
obiettivi. Il futuro è nelle
nostre mani, se le sapremo
ben utilizzare. Inoltre, il

progetto di collaborazione con
l’Ebcog si propone di offrire a
giovani specializzandi o da po-
co specialisti l’opportunità di fre-
quentare i migliori centri euro-
pei di ostetricia e ginecologia o
di portare a termine un proget-

Intervista al neopresidente Sigo

Il congressomondiale di Roma 2012 e la collaborazione con l’Ebcog sul fronte
internazionale, ma soprattutto la creazione di condizioni migliori per i giovani
ginecologi nel nostro Paese. Giorgio Vittori, nuovo presidente Sigo, espone le priorità
dell’associazione per il prossimo triennio

to di ricerca specifico. È una
grande opportunità per i giova-
ni colleghi, ma è anche un’oc-
casione per la ginecologia italia-
na di entrare dalla porta princi-
pale nell’Europa composta da
27 Stati con moneta unica, for-
mazione professionale compati-
bile e soprattutto liberi di eser-
citare la professione in ognuno
di essi.

Sono tutti progetti ambiziosi, so-
prattutto tenendo conto dell’at-
tuale momento della ginecolo-
gia italiana.
Tutti comprendiamo che l’uni-
ca possibilità di realizzare que-
sti progetti è quella di armoniz-
zare e razionalizzare le nostre
forze. Non farlo contribuireb-
be a rendere la ginecologia ita-
liana meno influente a livello
nazionale e ancora più assente
a livello internazionale. È una
responsabilità importante, so-
prattutto nei confronti dei col-
leghi più giovani che, oltre ad
avere già ora grandi difficoltà
a trovare posti di lavoro in Ita-
lia, vedranno poco valorizzata
la propria specifica professio-
nalità e maggiori difficoltà a
trovare lavoro in Europa. Non
farlo renderebbe gli attuali di-
rettori di Unità operative, alle
prese con budget forse impos-
sibili, quasi incompatibili con
la qualità della assistenza, sem-
pre più deboli e ricattabili,
quindi sempre meno capaci di
fare valere la propria professio-
nalità.
Certamente non desideriamo
divenire “inquilini morosi del
Sistema sanitario”. Y

Giorgio Vittori

“Un augurio per un
sereno 2008 a tutti i
ginecologi italiani e
alle loro famiglie e
un ringraziamento a
tutti coloro che
hanno proposto e
sostenuto lamia
candidatura per un
incarico prestigioso
come Presidente
della Sigo”

Il futuro
è nelle nostre mani

”
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